
SEZIONE PREISTORICA DEL MUSEO DI ANCONA 

Per incarico della Ono Direzione Generale per le 
Antichità e Belle Arti, su proposta della Soprinten­
denza di Ancona, ho riordinato la Sezione preistorica 
di quel Museo Nazionale. 

I locali di cui potevo disporre non sono, a dir vero, 
felici, anzi lo spazio già scarseggia, tanto che non sarà 
possibile far luogo ai nuovi trova menti, quando si ripren­
deranno le ricerche. 

In seguito alle varie e non liete vicende dell'antico 
Museo e al suo trasporto nella nuova e degna sede, 
nell'ex Convento di S. Francesco delle Scale, le raccolte 
preistoriche si erano venute a trovare in condizioni che 
rendevano non agevole l'opera di revisione e di sistema­
zione definitiva. 

Nella galleria soprastante il grande salone centrale, 
che ha la lunghezza di m. 74.40, ove sono accolte le 
antichità picene, sono stati disposti i materiali dell'età 
della pietra a cominciare dal paleolitico, tra cui è la 
stazione-officina delle Piane di Pretoro, sui fianchi 
della Maiella. Segue un nucleo di oggetti neolitici rac­
colti sporadici nelle quattro provincie delle Marche, 
per opera del Ciavarini, il quale con questi e con poche 
monete iniziava, intorno al 1870, il " Gabinetto archeo­
logico" presso l'Istituto Tecnico, che doveva poi dive­
nire il Museo Nazionale. 

La serie continua con i materiali di vari villaggi a 
fondi di capanna, scavati dalla Soprintendenza a Serra 
Petrona, a Torre di Beregna, a Fabriano, a Rosora, 
a Offida, a S. Biagio di Fano, a Lama dei Peligni, 
a Ripoli, ecc. È interessante osservare che essi spet-

tano a diverse fasi dell' età della pietra polita, . da 
quella che sembra più antica di Serra Petrona alla 
vasta stazione di Ripoli, che ci dà la prima ceramica 
dipinta. 

I materiali dell'età del bronzo sono distribuiti in due 
sale. La prima sala contiene quelli delle stazioni della 
Marca alta del tipo delle Conelle, che hanno una larga 
industria litica di facies arcaicizzante ed una ceramica 
relativamente meno evoluta, almeno nel complesso. La 
seconda sala accoglie i materiali dei villaggi di facies 
seriore, quali: Filottrano e Pieve Torina e dei ripostigli 
di oggetti di bronzo di Ripatransone e di Alanno, che 
spettano al periodo di transizione. 

In una bacheca centrale figura un interessante gruppo 
di vasi di Filottrano, che si sono potuti restaurare. 

L'ultima sala è destinata ai materiali del periodo di 
transizione dall'età del bronzo a quella del ferro. Si 
nota anzitutto la suppellettile del famoso sepolcro di 
incinerati presso il Pianello di Genga nell'alta Marca 
di Ancona, scoperto nel 1910, scavato, in seguito, dalla 
soprintendenza nel 1912; vi si trova il materiale dell'abi­
tato, scoperto presso il sepolcreto, nella Gola del Sen­
tino e nella caverna di Frasassi. 

Carattere della Raccolta preistorica anconetana è 
l'essere costituita di materiali che sono, quasi sempre 
prodotto di scavi. Essa si lega alla magnifica serie 
protostorica picena. Si ha così una documentazione 
quasi non interrotta per un lunghissimo spazio di 
tempo, che conferisce al Museo di Ancona singolare 
pregio. UGO RELLINI 

R. MISSIONE ARCHEOLOGICA ITALIANA IN CRETA: ATTIVITÀ 
NEL I932 

La Missione, come di consueto, ha lavorato nei 
mesi di maggio-giugno e di settembre-novembre. 
Insieme al sottoscritto ne hanno fatto parte l'arch. Gior­
gio Rosi e la dotto Luisa Banti nel primo periodo; 
la prof. Margherita Guarducci ed il prof. Enrico Ste­
fani nel secondo. 

Tenendo fermo il prin 
magazzino del secondo palazzo. Le moderne coper­
ture hanno ripristinato i pavimenti antichi, di cui è 
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